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tore , che fono pagati con buoni mmo ftipedio dalla Carne- 
radi déttàCjttl. EifTede "nel Pafazzo^ul^lico^ &rcarnina- 
ijo per la Cittaaccompagnatida Alabarditri Svizzeri ve- 
IN«-à4iurca, e da €;ivaHÌ legeri, che glt vano inanzJ à^gi^iji- 
Se gli confèrva ancora l'antica forma della Republfca in 

eftraere dal num»dfe Signorf Senatori un Confaloniero dì 
Giuftitia, & d'altri; Ciitadini nobili fi cavano, S.Sig. An- 
tiani,de'qjuali uno èDort.di legge, & ciò o'i i.mefi in^^M^mefi 
abitano nel Palazzo àfpefe del Cómune.Qiiand'ocamin.^no 
inpublico fono accompagnati da honorara famiglia, cioè 
da8.Trombcttf,tin tinipaniftajS.Mufici eccelIenti,anAraU 
€Ìo,un Spendi tore^s^^Dougeli veftiti alta divi fa, 6, mazzieri 
c6 mazze d'argoitfo^S: tm nobile Scalco; tatti qnefti gli van* 
ro avanti,© un CTp^lafio-^&dietropoi vi vanno li Secreta-» 
ri del Senato, i CapiitanrdcIIe militie>& Bombardieri; daU 
le bande poi* vi fanno- ^la molti Alabardieri Suizzeri . 

Oltra li d'etti Signon Antiam fi creano ogni 4.mefi fedici 
Confalonierf dei P(>polt),che fi chiamano Sig. Collegi , frà 
quali fono un Dotr.di fegge,& Seaatori , e con loro dano 
vdienzaà 15. MairarrdelVArti in^una refidenza nel Palaz- 
zo; & à ciafcuno di loro Colle« i camina dietro un Paggia 
conallabarda veftifo allafualiurea^ 

Vn'Auditore'dclTorrone fopra il criminale, con un fot- 
to Auditore , il quale qua-ndo camina per la Ciaà è accom- 
pagnato da quattro Alabardieri Todcfchif . 

Il principalc.V/fizio è di jo. Gentiluomini farti invita 
fecondo la volontà del Pontefice » & fono (ietti Senatori, 1* 
autorità loro è grandfllìma- 

Il dctt^cnato elegge, ogni cinque anni cinque Dottori 
foreftieri approvati dal Ponteficejchc fi chiamanoA uditori 
di Ruota, delli quali fi crea ogn'anno unPodeftàjCh'eobli- 
f^ato di tei^ere un Giudice, due Trombetti,e 4>.Servitori ve- 
ftiti à liurea, e un Paggio, che li porta innanzi il Capello di 
^Vroccato,coÌ Setro^e Io iiocco. Eà folcane entrata ncHaCit. 
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ài!{)rimo di Luglio ì cnvalio, veftito di broccato» auendé 
inanmi molti Cavalli guarniti nobilmente con alcuni ar« 
m:ifi con bandiere , & altre cofe militari , Acii^uttoda -gll 
Auditori di Ruota, fuo Giudice» emolfaltri • ' . 
SifàuA'6fudipe.Itottor,di ksge , che\inL compagnia 
j f.Confo!i Mercanti giudicano le difièrense^ che naTcoaof 
I t(ìSignori Mercanti, &Arttfti*./ J 
Deftrizione delle cofe più notabili della CittilV 

ARcivefcovOy fuo Soffraganeo , e Vicario* 
Metropolitana con $• Penitentioìi Barnabiti • ^ t 
BattefifnQì.ovè 0^0*4111110 fi battezzano crcatafs tri milb • 
Abbatie » Priorati • 

Chiefe Collegiaitt 4 Canonicati S|l 
Digaitadi ' tz Manfionarie . itf 

Monafteri di Canonici regolari, Monaci , Frati * 14 
Collegi di Preti Regolari 6 Monafteri di Monacbe a6 
Dove fe ne veftono o^R*aiUia , j^j ^ lao 
Sènza 5,altiidiSiiior ternarie , in dlverfi luogi della Città* 
Seminari., t'- . Cbiefe:Farociiiaii - Si 

Fra quali ve ne^oM di Monaictie Fiati > %$ ' di VteA Reg.S« 
pi Monache . ^ . 8 

Croce con titolo di benciicio 1 fcnra titoJodi benef»4o^* 
Altari neIkChiefeS33.De'quaIi vene loflodiTUiokU 230 
Altari Privilegiati peri Mprti..' ^ v ti K ' . • 5^ 
Altari ne i;PaJazzìfe.&akri luoghi pubUci'^ . - ì < su 
Chiericati S Chiefe io tutte -57 ^ 

Sa[ieficii«jche fi cooferireofìo^ e dtnìK^ 

. tà, e eontà Compagnie fpi rituali, che uftiicono 41» 
: Comi)agniefpirituaIi , che non ufcifeodo ' " io 
Montidi Pietà 4 che preflano un' anno per l'altro circa 
. fcudicentociaquantaiXeiiSjilki»';^. ; „ 
Hofpitali, & luoghi Pij# i iJ 

Tra quali v^e fonotràf^id^ofeftt^ri^ c]iQ>iiei^09giaM 
ùn* anno per l'altro trenta tìillaovlj ili. iv K i^^^^^V* 
iJtridtte>fiiQbp€f Infeiiiiii yeC^<rade&QBtt'Con;too»|IoitI 
continuamente' fieni k . r v?'»^ 

Scuole di Dottrina CriftianavUèr Fanciulli a.7. cparTe 
Fanciulle 10. che fanno- ^ • * * ■ 47» 

. JanciiUli.e FanguIieiCheoidifMriamesifietftrcil^uit) ledete 
.ÌcSKtt^C4«a2ÌiUi *. " , Con^ 
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Camm della Città di Balogna , aveva Acntiattxie^^ 

Colèndi Datt Teologi, Leggifti;Artiftuc<le».<iiudia J 
Addonomno i detti tré primi Co leg) ^ , - ^ 
«•ikdtVCrfePamigUeilcforto Addottorati lO' 

cioèCapiuoiatiimggUtti -"^j^ . ^ ? ^1, 

gabella grofla, o Dogarti per Merdfowftieri- , . , « 
iUflualc rende ogn* anno . SctìA<edia miU* 
. -^J» ,:^J*j^.,.vu<}--,Mii-pfÌp a Città •* 



SotSlDabbUchco&ipicnta, ovefonodieci tjovefcuòle, 

■ milli. Dottori di verfi, che noirleggòiW -v ,^ , 
Scolari, che ordinariamente irequentano détte SMOie> 
■■ niille,efetcertto« * 
Séncde de' RK. PP»6efiuU, dove $' inicgnanò gratis a do* 

Scuole pef i lìgllarfiiie'ilottrl, ««citifeStfàxtóraoli, io 

> tutto pùtt! ' .A J* /V 

Precettori prò vifionatixiil pubWico pcjf infegi^ 

Scienze a poveri ' ' » 

Zeo^ctte batte orò yargcnto, «altre Monete • ' « 
Stradcj vie, vicoli, cboi5gW - . . 

Fontane pubbliche dtfe^ delle jjualiVofi!*ttm3i*5iDe.GOtt|l 
fcudi Manta Tette milh,cxinqucttìrf^ ^ 

Piazze de! piibbliccf,e di privati " ^f, \ 

«opt:a k pfttbikhc vi è pollato 4 vortdert. Swàggb r rauv 
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be^quàlimttéMtiooomoditk di federe foptafcaran^ 

ne ^ pagando ^etò al t>iM!to (Iella Pia'm un quattrino • 

Wmi pubblici ^ ' . " : . : % 

^^^4aHFabriche,éa^ament^,eCà(eòttomilU ^ ^4i.. 
Un guaito de^ Pignori Bemi vogii grandiliitno^ 
Cjunpa(liUi^¥om.diChMe ^Q^tqrri di divttfi privati 52. 
GàApane,che fono fof^fà i Càli(it>ailim,^ nelle Torri pubbli^ 
|theiKan^ofdpra le PòiTtedeHa Città iium* %yo 
um^na maggiore della C^hiefa Metropolitana > pefa llb» 
Ottomillafettecento vinti # ■ ' 

MerctatD ove ft conttattaoo tutti i beftiaqai gf Oi&^per il pià 
due milla para t 

Due altri detti Salicaté^òve fi vendono £iflì:il^gne^fi6no ^. 
»aglia^&alt*ei«>bbefttttatri# , . ; - 

folami groffi , e minati una grandiffima quantità ^ ^ 

Giatditii 4^ uno nel Palazzo per i^épiìci^e tre di particolari 
torre de gli Afinélli alta piedi trecento fcdìd. . . 
Tt)rre Gàrifenda,ehe pende piedi 8. e dentro i* 
tórre nel Palagio del Pòdeftà , fotto la quale vi c una ftra- 
da ^ che fi pafla 4^ vie i fopra detta Torre vi è un Cauapait 
muo > che fi fuona a tocco ) che pe(a li b*.utf oAi 
UAaXo|ie.dOY<è.riQcolQgiapubbUco.« > « 
^StatuadiBròmodi i^apa CregorioXttt^pofta foprala^* 

. por ta del JPàlàizo, pefa lib. undici mi Ila, e trecento. 
Uomini dieci nove miìla* Donne venti una milla. 
fanciulli nòve milla*. ^ Cittellefe temiUaiCs^centOc 
Delle quah* fc net&aritat^o ogu^ anno 500. ^ 

fretlRegolari^ : 1 4M^o- ir ìM , ^1$. 

Monache •..oi;ffch?^';>h>.(^ ; r « 
CoUegiatii^^wb^fi^^Wrci;? a:. : . • ^ -i^ii* 
tdt^ikM' .rr -ì ,^y^àitm •5er¥e: ;.u\';i:rr-t 350*. 
Anltìoe della Ci ttSl itìtutto * vi:V?r>' ^x-^te 

Muore ranno fra UomÌDi,Donne,Fàttciuin^Cittene topo 
.tormento, che fi confuniaogn'anno nella Città ^ corbe cìi^ 
cà ducento venti nìiHài5aìe,che fi cDnramà,corbe 1 8000 
fighe d'oliva, che fi éOnfuma ò un nniUioncti^&n^gl^aqr 
n.tliàilfiaOuartlìiW^o^ 0 d*abbrUggtai«*;,i- Vi-;: 

«afteUated!ntiì«yft«QltMìdi^ 
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"'"carra ' ' ' • cento ^iniqw^ntamilia> 

fieno, Pa^lla',c 5tobpfa carfa • • fei miHa^efeicento, 
Foglia dimori, perii Bigatti , fra la Città, & il Contado 
. feudi cento trenta cinque -milla . 
Folicelli dafetadellaCitLàjC-Contà lib. p.centomiIU'. 
liquali fi vendano feudi trecento mi a-. 

Seta reale di detti folicelli lib. ' ottanta milte^ 
Seta doppia lib. ij^miila , Seta reafe ibreftfera-lib-io. tniU 
Velami , che fi ìabricanodi detta 5eta reale libre fettanta 
rwilla, che importano feudi cinque cento mrlla • 
Koffirnvigli , o cafcami, che avanzano 'di detta 5ota ogn'an* 
no civclftudi venti dnqttcmilìi*» 
• operarjj&ialtri jChc'Vivano perillavotìer&dì detta- 
noftrana,eforeft.fonocifca'^<5.m;m nom.e don.c fi^^ 
Caneua, chefi raccoglie per il Contà,im million di lib. che 
valefciidi ' cjUattrocemo-miJIa. 

li Mer<::ann, che attèndono a quefto negozio, vifpendono 
circa So. m.fc,qua[i vanno a havoranti di tal pfofe/IIonc# 
ìGargi,o cardiache nafconofuk^ntà,€<Ubttrbj per cardar, 
. . ^app'iànnarpahhi, feudi . . • dieci milla» 

ILirHofinc,che'^ fanno tra denari,e r(5b'bca luoghi Pi i, e po- 
veri della Città,e 5ubarbr fc. 40D.'milla,nt>nxomprefo- 
. vi 440.^o*be di farina,che difpcnfail pubblico a Natalf 
a Pafq- per via di fcriini a^5^'ftb- di fiarinacj)er ferlino . 
Porte della Citrà, con il Porro delle Barche . 13 
Palli, rhe corrono da Barbari otjrfi knno \ ^ 9 

Et ilt;iornodi S. Bartolomeo fi gei ragraf^di Alma quantità 
di animali volatili^e una Por chettaafroftita,di 4.pcli,e{i 
fi una collazione nobililliraa di cotifedìDni alle gentil- 
donne invitate, 
incuoio di Grammatica 31 l>i feri vere 30 
Di Mufica %i t)i tuonare 

^tamparic'da libri Librarie il 

Procuratori, o Avocati num. 30 NotaridiiivcrfiFori 

diMagiftrati^ e iìudj di f rocuxatori ^ 8( altri 3,^9 



0$cio delle bollet te,dave pagano le meretrici, e forefti£<» 

nfcudi<}iuKttroceQiooinquantav / - 

Borni, per cuocere il Pape da yendtrc, 6o* da MalTaric x ir^* 
BeccarìfO banche di Macelbirli j4« Tt^i d&far indainr iùfi 
Mcjlini^dd^^macinaregi^dentrcsef^^^ '* " 

MoUini da far carta fra dentro, e fuorf i >. . '-.13 

iScghe da legni ^ che fegano con l'acgua; . • 4 
filatoglijo Torci togli daleta ' m9 

lornafe da bicchieri x: Chiavare pc» ti rar panni 3 
CariQ^tfii!,che caminano gicHrnAlmente per Ufiitti/:QD 

Cavalli ^Xw^iifi circa , «■ 400 
Ujineggj da Cavalli, o^ove s' impar^^c^ftlcare 6, 
V SUBURBI! DELLA CITTAK 
Sonolonghi ti:e wJlia«.di'vifi ÌHjParrocchic. 
Priorari 5^ - Canonicati * * 3* 

Mpnafteridi Monaci-, oprati- 11 Mi)nafterodi Monache i 
.ChieTaParrocchiali, coa6«jche godono Menaci^e^ Frati 39 
Chieie ^nzalCi^^a^ójh^jgrj^uAliv^.ae fono di Mon^e Frati ^ 
. M Preti Regolari * ^ • Bì Monache $ 

-Altari i:Ì!C#Uti 7*Bi llriviiegi.aàper i-Morti ClucricatU 
Ofpitali , fra qnali-vi e quello de* Mendicatui,chc mantie- 

nccontitivamenteftttac^nto perfone . •> 
piMonaci,e Frati i.Di JPreti Rcg.i.DirMon.4«in ;utU> p 
.Oratoripveficdebratjò-id'iviniOfiicj. *- ' t 
Palazzi, Caramenti, e Caf^ fra gxao^^e j^icciok.circa>drce 

ntìiaattoQ^Rto.<|aaranta* * l 
Moiuci, e Frati qùattropeputftttet Monache ùnded 
Uomini . . quattro lutila^ c feicentq. 

Donne ''-'^ , . , r . , . quatti oioilla ottocenti» 
fanciulli tre milla, e 7oSi. . CittcHe quattro milli . 
Servitori cinqiiecentQ. 5erve4uccnto ieiranr^. ; 

'inferminegli Ofpedaliv/^ . trecento. [ 

Anime in tutto d^eoi fet^e miila • r. 

.DJ0CE5E, E CONTADO; ^ • 
.piBoIogna^circondamilIia centoottanta* ! 

Abbate 8' • CjoU^giate» con c^e godo i Frati '9 .f 
l^rioratt i . • Garwnicati 49 ; Manficwrie j 
MonaftcTÌ di Monaci, e Frati, x i Monafteri di Mqnache^ 4 
Sijlv^.cftnkXei^ghegodoTO'Monf^^^ 55 
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Jatt^fimi a quali fi battewano iin*'anno per J'altro cr^atu- 
. refcimilU ^eottocento, . ... . 
Oipit^H con fei , che godono Monaci , e Frati * 77 
Monti di Pietà ^ Compagnie Spirituali 

. Oratori ove fi celebra i Divini Offici " t^o 

Palazzi , e Cafe fra gra «de , e picgiol^ % 5 milla 8 1 4 
Monaci, c frati 195 Monache 197 

Uomini ' 44 milla. Ponne 4^^ milla* 

fanciulli " 31 milla» 

Citcllc ^ t6 milla, c cinquecento nonanta otto» 

Servitori / 3 milla fette cento cinquanta fci t 

Serve ^ mille quattro cento feflanta quattro . 

Anime io tutto cento quaranta quattro milla • 

Beneficjjchc ficonferifce^dano in titolo n<;llaDiocefe 54 c 
Communi delli Suburbi, e Contado - • • x8o 

' Caftelli 1 5. fei de* quali fono concciTe in Contea a Famiglie 

Bolognefe^ > Borghi , e Ville 40 

Chiefe dcllaCittà, Suburbi, e Contà,comprefovi ii<^,déi 

dicatealla Beata Vergine nove cento ottanta • 

Tormento , che fi femina in tutto il Contado , corbe cento 

trcntatiQve milla, c tre cento, . - - 

^ Tormento , che fi femina fu i terreni degli Ecclefiaftici € 

luoghi Pii, corbe 4 milla , e 7/^0. . . . . 

Marzadelli , e Legumi altretanta quantità. • * 

Jormento, che fi raccoglie ne' 5uburbj , e Contà in tutto 

corbe fei cento quaranta otto milla . ' 
•Maroni,ecaftagnejde quali ne vivono i Montanari,' • 
Anime della Ci ttà , 5ubu rbj , e Diocefi fono in tutto circa 

ducento venti nove milla , 
/ Una Compagnia di Cavalli leggieri nella Città , ed una di 

Svizzeri ,fe gli paga feudi • undici millà . 

* Soldati adii Suburbi, c contado, di Fanteria num. ii. 
T)i Cavalleria num. 4. che fono in tutto Soldati ^ milla. 
Un Portico fuori di Saragozza , che guida alla B. Vergine 

di s. Luca di Archi num.7^ov che coftano in mtto tren^ 
SA,T:.o^t ' ^P^^^* Il f INE. 
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